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I territori ricadenti nell’ATCCS3 presentano un elevato grado di eterogeneità ambientale, 

rendendoli vocati ad una pluralità di specie faunistiche ovvero ungulati (cinghiale e 

capriolo), piccola fauna stanziale (fagiano e lepre) e fauna migratoria (beccaccia, quaglia 

e turdidi). 

L’attività venatoria è solo una delle diverse possibilità di gestione di un determinato 

territorio. La legge 157/92 definisce la fauna selvatica come “Patrimonio indisponibile 

dello Stato” ed è tutelata nell'interesse della comunità nazionale ed internazionale. 

L' attività venatoria deve divenire razionale utilizzazione di una risorsa rinnovabile e 

il cacciatore deve migliorare il suo bagaglio culturale ed orientare la sua attività, più che 

sul prelievo, sulla costruzione di un patrimonio faunistico. Da cacciatore deve trasformarsi 

in gestore del territorio. 

Negli ultimi anni, l’incremento sul territorio di specie faunistiche come il lupo, il 

cinghiale, la volpe e i corvidi sta avendo dei risvolti che non hanno solo delle implicazioni 

di natura biologica, ma anche, e soprattutto, di natura economia e sociale. 

Tra le specie attualmente più invasive il lupo ed il cinghiale rivestono un ruolo del 

tutto particolare in quanto, provocano sia danni alle colture agricole, danni al patrimonio 

zootecnico e rappresentano un rischio notevole per l’incolumità delle persone con 

possibilità di danni a beni, soprattutto in relazione agli incidenti stradali. 

Si rende necessario, dunque, attuare i Piani di controllo, in applicazione dei dettami 

normativi delle leggi quadro di riferimento, finalizzati al contenimento della specie 

cinghiali, corvidi e volpi fino ad un livello compatibile con le caratteristiche ambientali, le 

esigenze di gestione del patrimonio zootecnico nonché la tutela del suolo e delle produzioni 

zootecniche ed agroforestali. 
 

Il presente progetto intende formare un gruppo di cacciatori che possano coadiuvare 

l’Ente Regione e gli ATC nello svolgimento delle azioni di monitoraggio e controllo 

numerico delle popolazioni di Cinghiale. 

Il corso di abilitazione, ha l’obiettivo di qualificare operatori, già in possesso della 

licenza di caccia. 

Il personale così abilitato, presterà la propria opera, a titolo gratuito e volontario, in 

occasione di operazioni di contenimento numerico delle popolazioni di cinghiale. 
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“CORSO DI ABILITAZIONE PER SELECONTROLLORE” 

Ente Proponente e Titolare Azione Formativa 
 

Ambito Territoriale di Caccia Cs3 

 
LEGISLAZIONE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
➢ Legge nazionale 11 febbraio 1992 n° 157 “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo selettivo” e ss.mm.ii.; 
➢ Legge nazionale 6 dicembre 1991 n° 394 “Legge quadro sulle aree protette”; 

➢ Legge Regione Calabria 17 maggio 1996 n° 9 “Norme per la tutela e la gestione 

della fauna selvatica e l’organizzazione del territorio ai fini della disciplina 

programmata dell’esercizio venatorio”e ss.mm.ii.; 

➢ Deliberazione della Giunta Regionale n° 608 del 14/09/2010, recante “Regolamento 

di attuazione degli Ambiti Territoriali di Caccia e Statuto tipo degli Organi di 

Gestione”; 

➢ Ministero dell’Ambiente – Istituto Nazionale Fauna Selvatica “Linee guida per la 

gestione del cinghiale. 

 

DESTINATARI DELL’AZIONE FORMATIVA 

 
I destinatari dell’intervento sono i cacciatori in possesso di licenza di caccia in corso di 

validità. 

Per poter presentare domanda è necessario: 

- Non aver riportato condanne penali definitive per illeciti inerenti all’attività 

venatoria, né aver mai fatto ricorso ai benefici di cui all’art. 444 c.p.p. 

(patteggiamento) per le medesime fattispecie penali, fatta salva riabilitazione per le 

stesse fattispecie penali; 

- Non aver riportato condanne penali previste dagli art. 11 e 43 del T.U.L.P.S.; 

- Non aver riportato sanzioni amministrative per caccia in zona di divieto o in orario 

o in periodo non consentito; 
- Non aver riportato sanzioni amministrative in materia di caccia negli ultimi 5 anni; 

- Essere proprietario di arma a canna rigata, munita di ottica, di calibro 

compreso tra 5,6 ed 8 mm (allegare rivela); 
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La domanda di ammissione al corso dovrà essere compilata utilizzando il modello 

elettronico predisposto allegando Porto di fucile in coro di validità e rivela della carabina 

ed inviata esclusivamente per via telematica utilizzando il gestionale EOS, sul sito 

dell’ATC sarà disponibile un link che consentirà la compilazione e l’invio di quanto 

richiesto dal giorno 27 aprile al 04 maggio c.a. ore 12:00.  

  La domanda verrà firmata elettronicamente attraverso indirizzo IP con invio e data ora. 

ARTICOLAZIONE DELL’AZIONE FORMATIVA 
 

DURATA CORSI 

Si ritiene di articolare l’azione formativa in classi composte da 60 partecipanti 

ciascuna. Il corso sarà articolato: 

• una prima giornata (7 ore) per esercitazione e prova preselettiva tiro, l’esito 

positivo della prova è propedeutico all’ammissione al corso; 

• sei giornate (35 ore) di lezioni frontali che si svolgeranno in aula; 

• una giornata di esercitazione (8 ore) sul campo (ZAC autorizzata dalla Regione 

Calabria); 

• una giornata per la prova finale scritta e orale. 

L’ammissione alla verifica finale è subordinata alla frequenza di almeno l’80% del monte 

ore complessivo del corso, da calcolarsi sull’insieme delle attività teoriche e delle 

esercitazioni pratiche sul campo. 
La verifica finale si svolgerà attraverso: 

• la somministrazione di un questionario a risposta multipla composto da 30 domande 

(durata della prova è pari a 60 minuti). La prova s’intenderà superata rispondendo 

esattamente ad almeno 24 quesiti. 

• un colloquio sulle materie oggetto del corso che s’intenderà superato con 

valutazione pari o superiore a 6/10. 

• Il conseguimento dell’abilitazione rimane subordinato al superamento di entrambe 

le prove. 

 

 
 

SEDE E INIZIO CORSO 

Il corso, si terrà presso UNICAL – Rende (Cs) – (IN ATTESA DI 

AUTORIZZAZIONE) verrà articolato nei giorni di venerdì pomeriggio e sabato intera 

giornata per i mesi di maggio e giugno c.a.. 
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Eventuali variazioni, che dovessero rendersi necessarie, così come tutte le relative 

comunicazioni, saranno portate a conoscenza tramite avviso emanato e pubblicato sul sito 

internet dell’Ambito Territoriale di Caccia Cs3. 
PROGRAMMA DIDATTICO 

L’intervento formativo, prevede una fase teorico-pratica articolata su lezioni frontali 

inerenti i seguenti moduli didattici i cui contenuti sono indicati dall’ISPRA.  
 

1° GIORNATA Sul Campo di Tiro (7 ore) 6 e 7 maggio (06:00 – 13:00)  
Nella giornata del 6 maggio parteciperà la prima classe che inizierà il corso l’8 maggio, 
nella giornata del 7 maggio parteciperà la seconda classe che inizierà il corso il 29 
maggio) 

• Maneggio dell’arma a canna rigata in campo; 

Prova di tiro (esito positivo propedeutico all’ammissione al corso). La prova viene 

superata se 3 colpi su 5 consentiti vanno nell’area vitale, su sagoma di cinghiale posta a 

100 mt. mediante l’uso di arma a canna rigata munita di ottica; 
 

2° GIORNATA (3 ore) venerdì 8/05/2026 (dalle ore 16:00 – alle ore 19:00). 

Lezione 1: Principi generali e aspetti normativi (durata: 3 ore) 

• Principi generali di conservazione e gestione della fauna selvatica nelle Aree 

Protette; 

• Motivazioni e filosofia del controllo numerico; 

• Il ruolo del Coadiutore ai piani di controllo numerico; 

• Normativa nazionale e regionale riguardante il controllo numerico della fauna nelle 

Aree Protette. 

• Quadro normativo relativo alla gestione faunistica degli ungulati. 
 

3° GIORNATA (8 ore) sabato 9/05/2026 (dalle ore 09:00 – alle ore 19:00 con pausa 
pranzo dalle ore 13:00 alle ore 15:00). 
 

Lezione 2: Biologia del Cinghiale (durata: 4 ore) 

• Inquadramento sistematico; 

• Morfologia, biologia riproduttiva, dinamica di popolazione, fattori limitanti; 

• Ciclo biologico annuale, comportamento sociale; 

Lezione 3: Gestione del Cinghiale (durata: 4 ore) 

• Status e problematiche di gestione sulla specie; 

• Tecniche di rilevamento della specie (metodi diretti e indiretti); 

• Impatti sulle biocenosi naturali; 
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• Danni alle colture e alla pastorizia; 

• Interventi di miglioramento ambientale, tecniche di prevenzione. 
 

4° GIORNATA (4 ore) venerdì 15/05/2026 dalle ore 16:00 alle ore 19:00. 
 

Lezione 4: Inquadramento dell’area e caratteristiche del piano di controllo (durata: 3 ore) 

• Inquadramento naturalistico dell’area di intervento; 

• Illustrazione del piano di controllo numerico (valutazione dell’opportunità 

dell’intervento, obiettivi del piano, materiali, metodi e area d’intervento, 

monitoraggio degli effetti del piano); 

• Ecologia, monitoraggio, alimentazione, preferenze ambientali, pianificazione del 

prelievo. 
 

5° GIORNATA (9 ore) sabato 16/05/2026 dalle ore 09:00 alle ore 19:00 con pausa 
pranzo dalle ore 13:00 alle ore 14:00.  
 

 Lezione 5: Tecniche di controllo I – catture (durata: 2 ore) 

• Tipologie, materiali e funzionamento dei sistemi di cattura (corral, chiusini e 

trappole); 

• Tecniche di prelievo; 

• Protocollo tecnico di corretta gestione delle gabbie-trappola; 

 

Lezione 6: Recupero dei capi feriti (durata:2 ore) 

• Il servizio di recupero. 

• Razze, tipo di lavoro, criteri di addestramento e conduzione; 

 

Lezione 7: Tecniche di controllo II – abbattimenti (durata: 2 ore) 

• Girata: caratteristiche, il limiere, avvertenze e precauzioni. 

 

Lezione 8: Riconoscimento in natura (durata: 3 ore) 

• Criteri per riconoscimenti in natura; 
• Riconoscimento delle classi di sesso e di età: principi generali; 

• Riconoscimento delle classi di sesso e di età: esercitazione

con supporti audiovisivi. 
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6° GIORNATA (4 ore) venerdì 22/05/2026 dalle ore 15:00 alle ore 19:00. 
 

Lezione 9: Biometria e determinazione dell’età (durata: 4 ore, compresa esercitazione in 

aula o laboratorio) 

• Principi generali di biometria e metodi di raccolta dei dati biometrici; 

• Ispezione capi abbattuti (valutazione trofeo); 

• Norme igienico-sanitarie, trattamento e trasporto degli animali abbattuti; 

• Gestione dei soggetti catturati: aspetti sanitari e pratici; 

• Normativa comunitaria e nazionale riguardante il trattamento dei soggetti catturati. 

• Sorveglianza sanitaria – Modalità operative. 

 
 

 
7° GIORNATA (8 ore) sabato 23/05/2026 dalle ore 09:00 alle 19:00 con pausa pranzo 
dalle 13:00 alle 15:00. 

Lezione 10: Tecniche di controllo II – abbattimenti (durata: 8 ore) 

• Nozioni fondamentali di balistica e norme di sicurezza; 

• Armi, munizioni; 

• Tiro da appostamento: caratteristiche, avvertenze e precauzioni; 

• Balistica terminale, reazione al colpo e recupero dell’animale ferito; 

• Ottiche e visori notturni. 
 

 
8° GIORNATA sabato 30/05/2026 dalle ore (6:00 – 14:00) (esercitazione in campo 8 
ore) 

• Riconoscimento dei segni di presenza; 

• Dimostrazione pratica di girata (tracciatura, disposizione delle poste, 

realizzazione); 

• Prova pratica di montaggio, innesco e funzionamento di una struttura di cattura; 
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DOCENZA E TUTORAGGIO 

 

La docenza dei singoli moduli sarà affidata a professionisti e tecnici del settore in 

possesso di adeguato curriculum per studi, specializzazioni, competenze professionali ed 

esperienze lavorative presenti nell’elenco predisposto dall’ Atc a seguito della 

manifestazione d’interesse pubblicata nell’anno 2023. 

Durante lo svolgimento delle attività didattiche teoriche è prevista la presenza di un 

tutor d’aula, con funzioni di supporto organizzativo, tecnico e didattico, nonché di 

assistenza ai docenti e ai partecipanti. La presenza del tutor è inoltre garantita anche 

durante le prove d’esame, sia scritte che orali che si svolgeranno in aula. La funzione di 

tutor d’aula sarà svolta da personale interno all’ente, individuato nell’impiegata in servizio 

presso l’ATCCS3, in caso di sua assenza, tale funzione sarà ricoperta da un componente 

del comitato di gestione. 

 
COMMISSIONE DI VERIFICA FINALE 

  La verifica finale sarà effettuata da una commissione così composta: 

- Presidente – Un dipendente della Regione Calabria con qualifica almeno pari a 

Funzionario; 
- Componente – Il presidente dell’ATC; 

- Componente – Un docente corso; 
- Componente – Un docente corso; 

- Segretario – Una persona designata dal Presidente dell’ATC. 

- Tutor d’aula. 

 
ATTESTATO FINALE 

A favore dei partecipanti che avranno regolarmente frequentato il corso senza aver fatto 

registrare un numero di assenze superiore al 20% delle ore totali e che avranno superato 

positivamente la verifica finale, sarà rilasciato un attestato di abilitazione valido ai fini della 

partecipazione alle operazioni di controllo numerico del Cinghiale. 

  

 
Il Presidente 

F.to 
(P.A. Marcello CANONACO) 


